


Un po' di storia





	Sia la radioattività che le radiazioni che essa produce esistevano sulla terra molto tempo prima che la vita vi si manifestasse; esse erano già presenti nello spazio prima che la terra stessa apparisse.


La radiazione, infatti, nacque col “big bang” che, come sappiamo, diede origine all’universo circa 20 miliardi di anni fa; da allora essa ha pervaso il cosmo in quanto i materiali radioattivi divennero parte della terra fin dalla sua formazione. 





	E’ passato appena un secolo da quando l’umanità scoprì per la prima volta questo fenomeno universale e primordiale.


	


	Nel 1896 Henri Becquerel, uno scienziato francese, ripose alcune lastre fotografiche in un cassetto, ponendovi sopra del minerale contenente uranio: quando le sviluppò scoprì, con sorpresa, che esse erano state impressionate da una fonte luminosa, cioè da radiazioni, che egli attribuì all’uranio. Poco dopo una giovane chimica di origine polacca, Marie Curie, proseguì le ricerche e fu la prima a coniare il termine “radioattività”; nel 1898, insieme a suo marito Pierre, scoprì che l’uranio, emettendo radiazioni, si trasformava misteriosamente in altri elementi, uno dei quali fu chiamato polonio in omaggio alla sua terra di origine, e un altro radio, cioè elemento “luminoso”. Sia il lavoro di Becquerel che quello di Curie fu grandemente facilitato dalla breccia, aperta precedentemente in campo scientifico, allorquando nel 1895, sempre per caso, Wilhelm Roentgen, un fisico tedesco, scoprì i raggi X.





	Nel frattempo Becquerel aveva verificato l’esistenza delle conseguenze negative che le radiazioni avevano sui tessuti viventi. Avendo infatti riposto una fiala contenente radio in una tasca, notò che la sua pelle ne era rimasta danneggiata. Più tardi Marie Curie morì di una malattia maligna del sangue, sicuramente causata dalle eccessive dosi di radiazioni assorbite durante la sua attività scientifica. 





	Qualche decennio più tardi, un piccolo gruppo di brillanti scienziati, tra cui Enrico Fermi, si imbarcò in una delle più affascinanti ricerche di tutti i tempi, studiando a fondo i più reconditi segreti della materia stessa. Il loro lavoro portò alla scoperta della fissione nucleare, che successivamente consentì la realizzazione della prima centrale nucleare di grandi dimensioni, quella di Calder Hall in Gran Bretagna nel 1956.


	


	Intanto, sin dal tempo delle scoperte di Roentgen, si verificava una continua espansione dell’uso delle radiazioni in campo medico.
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